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PARTE UFFIŒALE

LEGGI E DECRETI

Il Numero BOãS (Serie Sa) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge del M giugno 1888, N. 5470

(Serie 3=) così concepito :

« Qualora per maggior garanzia contro gli abusi nello
impiego dello spirito, ad uso industriale, per le vernici,
fosse reputato necessario, l'Amministrazione finanziaria ei

sistemi di sorveglianza stabiliti col detto R. decreto, potrà
irí ogni tempo aggiungere il mezzo dell'adulterazione dello e

spirito con quei metodi che essa riconosecrà più adatti.

« Dopo un anno di esperimento, qualora non risultino

efficaci i provvedimenti adottati, il Governo del Re, potrà
far cessare 10 sgravio della tassa mediante R. decreto da

convertirsi in legge ».

Ritenuto che l'esperienza ha dimostrato come la conces-

siono a favore dei fabbricanti di vernici a base di spirito
torni di grave pregiudizio al pubblico Erario, e che manchi
all'Amministrazione il modo di convenientemente tutelarsi
coritro le frodi perchè la sofisticazione dello spirito non è :

mezzo efficace;

Ritenuto che l'indugio nell'abolizione dello sgravio di
tassa sarebbo causa di maggiori danni per l'Erario, per
gli approvigionamenti di spirito che verrebbero fatti dai
fabbricanti di vermei pnma dell'attuazione dei provvedi-
menti relativi al riordinamento della tassa sugli spiriti ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo

Art 1.
E soppressa a partire dalla data della pubblicazione del

presento decreto la concessiano dell a sgravio sulla tassa
dello spirito a favoro delle industrie delle vernici.

Art. 2.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento par essero
convertito in legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raecotta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 maggio 1889.

UMBERTO.
F. SEISMIT.Dook.

Visto, Il Guardanigilli: ZANAnonu.

[L Ni¿mero 60Iõ (Serie 3a) detta Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà de11a 11azione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È approvato il regolamento per le visite ai Convitti fem-

miniti aventi scopo educativo, annesso al presente decreto
e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro suddetto.

Art. 2.

Sono abrogate le disposizioni anteriori contrarie alo
stesso regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
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ydei decreti' del Regno d ItalÌa, mandando a chiuriqne
ipetti di osservarlo'e di Tarlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 marzo 1889.

UMBERTO.
P. Bossi.LI.

Visto, Il Guardasiailli: ZANARDELLI.

IEÓ0LAMENTO per le visite af Conefili femminfli aventi scopo
educativo.

Art. 1.

Tutti i Convitti femminili, aventi scopo educativo (orfanotrofl, rico-
VerÏ, pie case, fîmiglie, colleý, educatort, conservatori, ritirl, istituti,
educandati e gonvliti anàessi alle Scuole normall appartenenti allo

Stato alle provhiälè," al comuni, mi Enti rnorali, ed ai privati, sono
soggetti alla sopravveglianza del Ministero della pubblica istruzione

Art 2.

Tale sopravvegliinzaji esercita a mezzo delle ispettrici governative
:reate con R. deçreto 21 marzo 875 e dipendenti direttamente dal

klinistero. La retribuzione di esse e la rispettiva giurlsdizione sono

leterminate dalle tabelle A eB annesso al regolamento del 4 gen-

aato 1883.
Art. 3.

Le visite che le 1spettrici faranno agli Istituti sopradetti si compi-
ranno nel periodo dal'1 ottobre al 31 luglio successivo, in confor-

mità all'elenco da osée sottopostiall'approvazione del Ministero entro

la prima quindÑIna di settembre. Il Ministero perð potrà .dlaporre

che il giro di ispezione venga modillcato a seconda del bisogni da

gaso riconosciuti, o in seguito a condizioni eccezionali.

Art. 4.

Prima di recaisi a visitare un qualunque Istltuto femminile di .una

provincia l'isp co dÑh far, napo all'autorità scolasticti provinciale

per avere tutte quelle notizie ed informaztoni che fossero stimate

utili per una maggiore efIlcacialdella.ispezione.
Art. 5.

Kella sua visita l'ispettrice s'informerà dapprima dõllo Statuto or-

ganico dell'Educatorie se si tratti di un Ente morale e richiederà

Pautorizzazione del 11. provveditore agli studt per quelli di privata

istituzione. Esaminerà inoltre 11 regolamento interno ed 11programma

degli studi per giudicarne dell'esecuzione.

Art. 6.

Negli Istitull governativi o sotto qualche forma dal Governo suss i

diati, dovrà l'i entrice anche .prendere notizia dell'andamento gene-

rale della azienda. Ilesame suo m1rerà specialmente a conoscero lo

indirizzo ammÍnistrativo, 11 modo di provvedere all'igiene, agli obbFghi

per l'istruzione ed alPassunzione del personale necessario.

Art. 7.

Nel dare giudizio•dell'inse4gnamento si dovrà distinguere l'istruzione

puramente elementare da quella di perfezionamento
e dalla professio-

nale, avverteado che la prima non deve mancare in alcun modo e

per le fanciulle che si trovano nell'età dell'obbligo deve essere con-

forme al suo ordinamento legale.
L'istruzione che serve a scopo di perfezionamento e la professio-

nale sia per la duráta, sia per i programmi, debbono avere un ca-

rattere preciso e un fine da raggiungere ben determinato.

Art. 8.

Saranno oggetto;di esame i programmi, l'orario, i libri
di testo, la

tenuta dei quadern! di scuola e dei registri, la condizione e suffl-

cienza del matehale didattico e professionale in ordine al carattere

dell'insegnamento/Per rendersi conto così del metodo come del pro-
(Itto, Pispettrice'dovrà assistere alle lezioni, promuovendo, ove oc-

corra, qualch èppäriinento da parte delle alunne. S'Informerà ancora

della vita intima dél, Convitto, del modo di allmentazione, delle pra-

tiche religiose e civill, delle passeggiate e ricreaziord, del premt e

del castight, a del rap¡iorti.delle convittrici col parenti,

Art. 9.

In conformità dei bisogni rilevati dalla Ispezione sarà cura dell'lspot-
trice d'indicare, consigliare o promuovere, ovo sia il caso,imigliori
e più acconci metodi d' insegnamento e di educazione. Dei consigli
che saranno impartiti si lascierà traccia dall'ispettrice in apposito re-
gistro, da servire di norma a chi dirige l' Istituto e per le visite suc-
cessive.

Art. 10.

Com'ò obbligo dell' ispettrice di riconoscere le particolarl beneme-
renze di chi governa od insegna in un Istituto, così dovrà renderei

ragione della condotta, capacità e coltura del personale dirigente ed
insegnante, del modi come ciascuno ademple l'ufHelo proprio e del-
l'autorità di cui gode.
Ogni ispettrice terrà un registro-matricola del personale dirigente

ed insegnante d'ogni Istituto posto nella sua giurisdizione, nel quale
registro oltre la qualità e la data del titolo d'idoneith, s'indicheranno
la qualità e la durata dei servizi prestati da ogni persona addetta al-
l' Istituto e le mutazioni avvenute fra una visita e l'altra, così nèl
personale come nella distribuzione degli ufBei.

Art. 11.

Negli istituti nei quali alle suore componenti i resti delle antiche
corporazioni religiose è stato riconosciuto il diritto di rimanervi, si
rileverà il numero loro collo attribuzioni che ciascuna avesse in ora
dine al regolamento, non che la data dell'ingresso nell'istituto.

Art. 12.

.

"Le visite delle ispettrici si estenderaino anche allé icholo che I'l-
stituto tenesse gratultamente od a pagamento per alãÀŒesÑdée"al
Convitto. Sono pefð escluse dalla loro ispezione le Scuole normall e
quelle altre che per convenzioni speciali col municipi si tenessero dal
personale dell'Istituto a agravio dell'obbligo,dei comuni, quantunque
pessano essere freiluentate dalle convittrici. In questi casi l'ispezione
sarà limitata alle condiziodi del Convitto.

Negli latituti dove esistono scuole professionali si .dovrà assicurarsi
che alle fanciulle di tenera età ed ancor soggette alPobbligo della
istruzione elementare non s'imponga il lavoro a solo scopo di lucro,
e senza considerazione allo sviluppo fisico delle alunne, dovendo i
lavoro stegso aver semplicemente il carattere di avviamento allapro-
fessione.

Art. 14.

Negli Istituti nei quali è determinata dai rispettivi regolamenti l'eth
in cui le convittrici debbono uscire, si dovrà accertarsi dell'osser-
vanza di questa condizione.

Art. 15.
'

A far le visite agli Istituti Ie ispettrici.potranno delegare le aiuto-
ispettrici che fossero posto alla loro dipendenza, e quando per gravi
ragioni, o altro impedimento legittimo .dovessero interrompere le vi-
site incominciate, ne daranno avviso al Ministero.

Art. 16.

I risultati della visita saranno esposti per cura delle ispettrici in una
particolareggiata relazione da inviarsi al ,Ministero subito dopo com.
piuta l'ispezione. In essa per le notizie relative all'origine, allo scopo e
alle vicende dell' Istituto si potrà riferirsi alle relazioni precedenti s' è
stato visitato altra volta; ma dovrà specialmente contenere quelle che

si riferiscono alla mutazioni avvenute nell'ordinamento e nel perso-

nale, non che ai provvedimenti adottati per eseguire i consigli pre-
cedentemente impartitt.

Art. 1"/.

Nel rapporto suddetto s'indicherà 11 numero delle convittrici e quante
godano il posto gratuito ; quando vi sia scuola esterna si noterà f
numero delle alunne che la frequentano e se a titolo gratuito od o

neroso, non omettendosi di signillcare i*legati, gli assegni,o lelaf-
gizioni di privati o di Corpi morali, destinati a vanliggio déll'Iètitùk
ed a scopo unicamente educativo,
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Art. 18.
Alla fine dell'anno e dopo compiuto l'ordinario giro Âelle isite,

ogni ispettrice avrà cura di raccogliere in un rapporto riassuntivo

destinato al Ministero le impressioni sue, accennando alle condizfõill

generali in cui fu trovata l'istruzione femminile nella regiono e pro
ponendo quei rimedi che crederà più acconci per farle migliori.

Visto: d'ordine di S. M.

11 Ministro: P. BOSBLLI.

Il NumeroMBROOROVI (Serie 3*, parte supplementare) della
lìaccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti

seguente decreto,•
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Intërno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Vista la domanda presentata dalla Giunta municipale di

Gaglianico, in esecuzione dell'incarico datole dal Consiglio
comunale per ottenere l'erezione in Corpo morale di quel-
l'Asilo Infantile e l'approvazione del corrispondente Statuto
organico;
Visto detto Statuto organico;
Vista la deliberazione della Deputazione ~provinciale di

Novara in data 20 marzo 1888;
Visto il testamento 25 gennaio 1884 e l' atto addizionale

28 ottobre stesso anno con cui Giuseppina Lavino vedova ·

Mosca dispone di uno stabile a favore del Pio Istituto;
Visti gli altri atti corrispondenti e ritenuto che l'Asilo

possiede in complesso un patrimonio di L. 30,000;
Viste le leggi 5 giugno 1850 e 3 agosto 1862;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
L'Asilo Infantile di Gaglianico è eretto in Corpo morale,

ed è autoriziato ad accettare il legato disposto a suo fa-
voro da Giuseppina Lavino veddva Mosca.

Art. 2.
E' approvato 10 Statuto organico del Pio Istituto in data

18 dicembre 1888, aggiungendovi all'art. 20 questo inciso:
Il Tesortere dovrà prestare idonea catezione.
Detto Statuto composto di ventiquattro articoli, e sari

visto e sottosoritto dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti delRegnod' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi # aprile 1889.
UMBERTO.

ORISPI.
Visto, 11 Guardasfytili: ZANARDELLI.

Il Numero BEHMOOKOVII (Berie 3·, parte supplementare) della
Raccolta u//foiale delle leggi e dei decr¢ti del Regno contiene il se.
guente decreto.•

UMBERTO I -

per grazia di Dio e per volontà dena Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Aflari dell'Interno, Presidente del Consiglio déi Mi-
nistri;

Visto il testamento in data 15 maggio 1887 con cui l'ora
efunto sa6efdoiDorì Pietro Castellani lasciava il suo pa-
trimonio, valutato al netto in L. 24,415,62, per la fondaziolle
nel comune di Sinalunga, in provincia di Siena, di un'Opera
pia da denominarsi « Pia Istituzione Castellani » per scopo
di istruzione.complementare alle fanciulle che escono dalle
pubbliche scuole di quel comune, affinchè le medesime oltre
al ricevere l' istruzione di terza elementare, possano essere
abilitate alle professioni del tessere, del cucire di bianco,
del ricamare e di sarta, sottoponendo tale istituzione alla
amministrazione di una Commissione speciale da esso testa-
tore designata;
Vista la domanda presentata per ottenere la erezione in

Corpo morale della menzionata istituzione, l'autorizzazione
a poter gecettare la eredità, e l'approvazione del relativo

Statuto organico:
Visto lo Statuto medesimo;
Viste le deliberazioni della Deputazione provinciale di

Siena in data 10 marzo e 30 agosto 1888;
Viste le leggi 5 giugno 1850 e 3 agosto 1862;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La « Pia Istituzione Castellani » nel comune di Sinalunga ð

eretto in Corpo morale ed è autorizzata ad accettare la
eredità disposta per la sua fondazione dal defunto sacerdote
Don Pietro Castellani col testamento 15 maggio 1887.

È approvato il relativó Statuto organico in data 25 a-

prile 1888, composto di 35 articoli, che sarä, d'ordine Nostro,
visto e sottoscritto dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di. osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 aprile 1889.

UMBERTO.
ÛftISPI.

Visto, li Guardas gilli : ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
. stero delle /Inance:

Con RR. decreti in data dal 4 al 22 aprile 1889:

Capozzi cav. Enrico, conservatore delle ipoteche ad Avellino, collocato
a riposo per otà avanzata, con effetto dal giorno della sua surro-

gazione;
Pappalardo Vito, ricevitore del Registro di Glarre, dispensato dall'im-

þiego con decorrenza dal giorno della sua surrogaziane, ed am-

messo a far valere i suoi titoli per l'eventuale diritto a pensione;
Cetti Giovanni Battista, vice segretario amministrativo di 2a classe nol-

l' Intendenza di finanza di Vicenza, trasferito presso quella di

Ferrara;
Morandi cav. Alessandro, capo sezione amministrativo di 24 classe noi

Ministero delle finanze, collocato a riposo per età avanzata e per
agzianità di servizio, con effetto dal 1 maggio 1889;

Caire comm. Luigi, intendento di flnanza di 16 classe, id. id., in so-

guito a sua domanda, id. id., id. .id.;
Riccioli Giuseppe, magazziniere di vendita dei tabacchi, dispensato dal

servizio;
Costa Luigt, ufüciale d'ordine di classe transitoria nelle Intendenze di

finanza, sosposo dalle funzioni e dallo stipendio per tempo indo•
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terminato, destituito dall'impiego per gravi abusi commessi in
ufficio ;

Ravizza dott. Michele, segretario amministrativo di 2a classe id, id?
Ida id., dispensato dall'impiego;

Tarchetti comm Paolo, intendente di finanza di la élasse, collocato
a riposo per età avanzata e per anzianità di servizio con effetto
dal 1° maggio 1889;

Gherardini cav. Giuseppe, archiv sta di la classe al Ministero delle fl-

,
nanze, id. id. id. id., id id ;

Visone cav. Vincenzo, ispettore di circolo di la classe nell'ammini-
strazione del demanio e delle tasse, nominato conservatore delle

ipoteche ;
Bartolini Agostino, agente delle imposte dirette di la classe, dispen-

sato dal servizio, collocato a riposo in seguito a sua domanda con

effetto dal 10 aprile 1889.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
Giudiziarva,

Con Rëgio decreto del 14 aprile 1889:
Calvitti Raffaale, agglurito giudisterio in aspettativa per motivi di sa

lute a tutto il 4 febbråto 1889, richiamato in servizio presso il

Tribunale di Larino, con decreio 3 dello stesso mese, è ricollo-

cato, in seguito a sua domanda, nell'aspettativa stessa per mesi

sei, a decorrere dal 5 febbraio 1889, lasciandosi per lui vacante
11 posto presso il Tribunale di Larino.

Con Regi decreti del 28 aprile 1889:

Colbara comm. Edoardo, consigliere della Corte di cassazione di Na-

poli, è tramutato a lioma.

Severini comm. Enrico, presidente di sezione della Corte d'appello
di Genova, è nominato consigliere della Corte di cassazione di

Roma, con l'annuo stipendio di lire 9000.

De Marints cav. Giuseppe; consigliere della Corte d'appello di Ca-
gliari, applicato alla Corte di cassazione di Napolla è nominato

consigliere della Corte di cassazione di Roma, con l'annuo sti-

pendio di lire 9000.
Mentasti cav. Carlo, consigliere della sezione di Corte d'appello in

Modena, è tramutato a Bologna, a sua domanda.

Bertolina cav. Giuseppe Fortunato, presidente del Tribunale civile e

. correzionale di Savona, è nominato consigliere della sezione di

Corte d'appello in Modena, con l'annuo stipendio di lire 6000.

Beria d'Argentina Luigt, vice presidente del Tribunale civile e corre

zionale di Genova, è nominato presidente del Tribunale civile e

correzionale di Savona, con l'appuo stipendio di lire 4000.

Rosati Augusto, giudice del Tribunale civile e correzionale di Bologna,
nominato vice presidente del Tribunale civile e correzionale

di Genova, con l'annuo stipendio di lire 3600.

De Blasio cav. Alfonso, procuratore del Re presso il Tribunale civile

e correzionale di Cremona, è tramutato a Cuneo.

Macola cav. Ettore, procuratore del Re presso il Tribunale civile e

correzionale di Reggio Emilla, è tramutato a Cremona.

Fico Carmine, procuratore del Re presso il Tribunale di S. Angelo
dei Lombardi, è tramutato a Rieti.

Martinotti cav. Massimo, sostituto procuratore del Re presso il Tribu-

naIe civile e correžionale di Roma, è nominato procuratora del

Re presso il Tribunale civile e correzionale di Reggio Emilia,
con l'annuo stipendio di lire 4000.

Lisi Francesco sostituto procuratore del Re presso il Tribunale civile

e correzionale di Viterbo, e nominato procuratore del Re presso
11 TribunáÌe civile e córrezionale di Montepulciano, con l'annuo

stipendio di lire 4000.

Špò'löne Vincenzo, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale

ciYile e correzionale di Monteleone, è tramutato a Teramo.

Mastropasqua Giovanni, sostituto procuratore del Re presso il Tribu

nale civile e correzionale di Teramo, è tramatato a Chieti.

Morisani Antonio sostituto procuratore del Re presso 11 Tribunale ci-

vile e corresiónale di Cassino, 6 tramutato a Salerno,

Schiralli Cataldo, sostituto procuratore del Re presso 11 Tribunale civile

,

e correzionale.di.Bologna, è tpmuta.to a Rogna.
Flant Augusto pi ore-del maâdamento d!;S Giovannig dgno;ë
,

nominato giudice del Tribunale civile
'

e correzionali di Ancona,
con l'annuo stipendio di lire 3000.

Gerinard Pletro, pretore del 3 mandamento di Brescia, è nominato

giudico del Tribunale civile e correzionale di Brescia, con Pannuo
stipendio di lire 3000.

Alemani Ptetro, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile e cor-

rezionale di Milano, è nominato giudice del Tribunale civile e

correzionale di Lodi, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Gaspartni Massimo, pretore del mandamento di Orvieto, è nominato

sostituto procuratore del Re presso il Tribunale civile e correzio-

nale di Casale, con l'annuo siipendio di lire 3000.
Ranone Nicola Ranieri, aggiunto giudiziario, in aspettativa per motivi

di salute a tutto il 15 gennaio 1889, richiamato in servizio con

Regio decreto 20 gennaio stesso, è egfermato in aspettativa per
glt stessi motivi di salute per tre mesi, dal 16 gennaio 1889 ed

è dal 16 aprile corrente richiamato in servizio presso il Tribuñale

di Salerno, con l' annua indennità di lire 1800, rimatiendo revo-
cato il sopracitato decreto.

Bonanni Cajone Luigi, pretore del mandamento d'Introdacqua, in aspet.
tativa per motivi di salute dal 1° novembre 1888 è confermato

d'ufficio nell'aspettativa medesima per altri sel mesi dal 1°maggio
1889, con l' assegno della metà dello stipendio, lasciandosi per
lut vacante lo stesso mandamento d' Introdacqua.

Bassi Ugo, vice pretore del mandamento di Caster San Pietro, å tra-

mutato al 49 mandamento di Bologna.
Dalla Chiara Luigi, vice pretore nel mandamento di Villafranca Vero-

nese, è tramutato alla Pretura urbana di Verona.
Fabris Angelo Giacomo, avente i requisiti di legge, è nominato vice

pretore del mandamento di Piove di Sacco.

Poggi Guido, avente i requisiti di legge, nominato Vice pretore nel

mandamento di Rocca San Casciano.

Santuccio Gaspare, avinte i requisiti di legge, è nominato Vice pre-
tore nel mandamento di Avola.

Ferraris Ettore, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
nel 4° mandamento di Bologna.

Talentino Giuseppe, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre.
tore nel mandamento di Rivarolo Canavese.

Sono accettate le dimissioni presentate:
da Angelini Paroli Giuseppe, dall'ufficio di vice pretore del manda-

mento di Spoleto;
da Nassi cav. Gerolamo, dall'uflicio di Vice pretore del mandamento

di Gavi, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di pretore;
da Rossi Germano, dall'ufficio di pretore del 4 mandamento di Bo-

logna, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di pretore;
da Mazzotti Enea, dall'ufficio di Vice pretore del 4 mandamento di

Bologna, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di pretore.
Con R. decreti ministeriali del 30 aprile 1889:

Medugno Leopoldo, aggiunto giudiziatio presso il Tribunale di Sarzana,
è applicato temporaneamente all'ufficio del Pubblico Ministero

presso il Tribunale medesimo.
All'uditore Assandri Giovanni, destinato in missione temporanea di

vice pretore al mandamento di Spezia, con Regio decreto del 24 marzo
ultimo scorso, è assegnata l'indennità mensile di lire 100 dal 25 aprile
corrente.

Disposizione fatta nel personaledell'Amministratione
metrica e del ßaggio.

Con Reale decreto, in data 11 aprile p. p., De Nicola Gedeone,
verificatore di 4a classe nell'Amministrazione metrica e del Saggio,
dietro sua domanda, per comprovati motivi di salute, 6 stato collo-
cato a riposo a partire dal 16 maggio corrente.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avvisi.
II 1 corrente, nella stazione ferroviarla di Osimo, in provincia di

Ancona, ed in quella di Lunghezza, in provincia di Roma, è stato at-
tivato il servizio telegrafico pubblico, con orario limitato.

Roma, 2 maggto 1889.

I I i

(SERVIZIO DELLE POSTE)

Il 20 corrente salperà da Venezia per il Plata il piroscafo Birmania
della Navigazione Generale Italiana.
Detto piroscafo toccherà Bari il 23, Brindisi il 25, Taranto il 2ô c

Riposto il 28 maggio.
Roma, addl 3 maggio 1889.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

ÛAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato 4 Haggio 1889.

Presidenza del presidente BBNCHERI.

La seduta comincia alle ore 2,35.
DE SETA, segretario,. legge il processo verbale della seduta di ieri,

che è approvato.
PRESIDENTE annunzia che gli Uffici hanno ammesso alla lettura la

seguente mozione:
¢ I sottoscritti:
< Ritenendo che affatto al di sopra di ogni questione dl persone sta

11 prestigio dell'amministrazione della difesa nazionale ch'è interesse
comune superiore al partiti:
« Convinti che a fare serenamente la luce sulle accuse e alforma-

zioni alcune generiche, altre precise e determinate, che su l'anda-
mento di tale ammintstrazione si produssero in Parlamento e fuori
anche per mezzo di testimoni giudizialmente sentiti, occorrono inda-
gini spoglie di qualsiasi carattero personale,. o condotte con quella
larghezza di mezzi e di esame che ò solo consentita al Pyrlamento
nello interesse del paese e della stessa pubblica amministrazione, ri-
tengono necessaria e propongono un'inchiesta parlamentare.

¢ Massi, Meyer, Dasetti, Dillgenti,
Marcora, Cavallotti, Panatloni,
MafD, Mazzoleni, Armirotti, Pan-
tano, Sani, Fazio ».

Prima lettura del disegno di legge per la riforme penitenziaria.
DE SETA, segretario, ne dà lettura.

FAGIUOLI combatte il disegno di legge che cre le incompleto,
dappoichè non provvede abbastanza alla costruzione di stabilimenti

penitenziarî nel quali la maggior brevità della pena sia ecmpensata
dalla intensità maggiore; e nemmeno determina, neanche approssi
mativamente, quali stabilimen i dovranno costruirsi o ridursi, nò con

quale spesa, nè in quanto tempo.
Secondo l'oratore, il disegno di legge lascia al potere esecutivo

soverchia facoltà di cui il Parlamento non può spo;Iiarsi; nè egli
potrebbe approvare questo sistema, nè la disposizione cor cui si

vorrebbe accollare ai comuni la spesa per la riduzione delle career!

mandamentalt: sia perchè l'onereper tuttoelò che ha trattoal diritto

di puntre deve essere esclusivamente sostenuto dallo Stato, sia per-
chè i bilanet locali sono ormai cosi oberati da non potere in nessuna

maniera sottostare a questo nuovo aggravio.
Nell'ultimo triennio la spesa per l'amministrazione carceraria non ò

diminuita che di circa mezzo milione all'anno, e lo entrate non sono

cresciuto che di 50,000 o 60,000 lire all'anno con questa economia e

con la maggiore entrata è vano sperare che si possa far fronte alla

trasformazione degli stabilimenti penitenziarii. Questa somma era ap-

pena sulliciente in passato pcr la manutenzione degli stabilimenti me•
desimi.

Quindi l'oratore ripete che avrebbe preferito si fosso detto chiara-

mente quale sia la spesa approssimativamente occorrente per la ri-

forma penitenziaria, ed in qual numero di esercizli convenisse ripar-
tirla.

Deplora altresi che in questo disegno di legge non si provveda a

risolvere in qualche modo il grave problema dell'organamento del

lavoro dei carcerati, ed a regolarne i rapporti col lavoro libero; ma-

teria, questa, che non può più essere abbandonata al Governo, ma

che occorre disciplinare per legge.
Finalmente censura le disposizioni del disegno di 'legge intorno al

minorenni ed ai riformatori privati, dichiarando che non gli sembra

opportuno complicare con altre una questione già grave. (Approva-
tioni).
FßRRI ENRICO dice che questo disegno di legge non poteva riu-

scire diverso da quello che à dinnanzi alla Camera, date le condizioni

nelle quali è presentato. La riforma penitenziaria non puð essere com-

piuta che con una spesa di almeno 80 milioni; e siccome questa
somma non si può presentemente spendere, 81 è fatta una legge la

quale non risolve nulla e111eacemente, e non contiene al massimo che

degli accenni a risolvere lo qutstiani.
La riforma penitenziaria non potrà essere compluta secondo questa

legge che in un periodo di 40 anni. Dal 1° gennaio 1890 si avrà in

vigore un Codice penale senza i mezzt per applicarlo; e grande sarà
la sperequazione carceraria tra le diverse provincie dello Stato.

La legge attuale contiene o!cune disposizioni pratiche e molto bene

intese come sono quelle che riguardano la riforma del personale di
custodia. Fino ad ora sopra 2000 stabilimenti penali circa 1500 sono

affidati ai comuni; ora è molto opportuno che tutti questi stabilimenti
siano ora custoditt dal personale carcerarlo d!peadente dallo Stato.

Crede pure opportuna la disposizione che limita a 20 anni 11 periodo
necessario percliò il personala di custodia carceraria abbia diritto alla

pensionc.
Ben poco può aggiungere sul complesso del disegno di legge il

quale attribuisce soverchio auribuzioni al potero esecutivo. Crede che

come il Codice à di strctta competenza del potere legislativo, così
anche essa dovrebbe regolare l'appleazione delle pene.

L'onorevole Fagiuoli lia ac ennato al problema del lavoro carcera-

rio. Su questo argomento l' cratore ha concetti radicalmente diversi

da quelli comuni; g:accLa egli crede che 10 Stato non debba avere

l'obbligo giuridico di mantenere i condannati, ma che questi dovreb-
tero provvedero, tranne casi eccezionali, a sè stessi.

Invece di mantenere il condannato e pagargli poi II lavoro in modo

derisoria, bisognerebbe dargh l'obbligo di mantenersi o pol pagargli
il lavoro al suo giusto costo, obbligandolo anche a risarcire sai pro-

dotti del suo lavoro i danni che ha recato coi suoi delitti.

Confida che gli onorevdi Leispi e Zanardelli sapranno bene far loro
tutto ciù cho è taciuto nel disegno di legge. .

Deplora che non si parli nel disegno di legge della istituzione del

manicomi crimina!!, dei quali è fatto cenno nel Codice penale.
Viene ora a parlare delle ramere di sicurezza, che si trovano negli

uffici di polizia. Ed a qoesto proposito nota la tendenza comune a

quasi tutta l'Europa di concedere facilità ed attenuanti ai grandi de•
linquenti, mentre si aggrava la mano sui plccoli.
Fa rilevare Fingiustizia di questo procemmento, specialmente quando

si trota non già di persone dichiarate ee, ma di semplici indiziati.
Fa rilevare pure come appunto nello Camere di sicurezza mancano al
efttadino arrestato ogni t itela ed ogni g renzia.

Conclude augurandosi che il Governo saprà rivestiro di carni questo
scheletro. che ò l'attuale disegno di legge.
PIIINETTI si ò meravigliato nel vedere come nel disegno di legge

non ci fosse stata alcuna disposiziono por determinare la spesa che

esso doveva importare. La meraviglia poi è diminulta quando si è
accorto come la magglor parte del disegno di legge debba por ora
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restare inapplicata, e come l'unica parte che andrà in vigore sarà la
riforma dalle carc rl m damputali, da farsi con anticiþi1ella Cassa
di dppositi e prestiti ed a spese del comuni,
In questa parte Poratore crede che siano manomess1 i diritti dei

comúni, i quali devono pagare la ricostruzione delle carceri manda•

mentall, che sarà diretta ed ordinata dal Governo. Crede pure che
non si provveda alla sorte delPattuale personale di custodia delle car-
ceri mandamentali al servizio dei comuni, il quale d'ora in poi re-
sterà disoccupato ed a carico dei comuni stessi,
È contrario alla istituzione del Consiglio delle carceri, come è in

genere 4 tutti i Consigli i Quali costano molto, e non servono che ad
attenuare la responsabilità dei ministri.
CHIAVES. Quantunque egli non accetti in ogni sua parte questo ,

disegno di legge pure è disposto a passare alla seconda lettura. Os-
serva che questa legge à proprio urgente, trattandosi di provvedere
all'esetuzione del nuovo Codice penale.
Si unisce ad alcune considerazioni dell'onorevole Fagiuoli, e non

gli pare possibile provvedere alla costruzione dei nuovi stabilimenti

penitenziari, con le economie nell'amministrazione carceraria.
Quando alle carceri mandamentali, egli crede giusta l'osservazione

delfonorevole Prinetti, e gli sembra che nell'esame del progetti troppo
poca ingerenza avranno i comuni, che pur dovranno sostenere la
spesa, e troppa invece 11 Goyerno,
Anch'egli pensa che 11 personale di custodia debba dipendere dal

Governo, e tutte le spese di custodia essore a carico dello Stato, ma
non Bitò approvare le disposizioni per 11 mantenimento det detenuti.

Dando al Consiglio delle carceri (sebbene egli non sia fautore in

genere dei corpi consultivi istituiti presso ai diversi Ministeri) crede
clie convenga approvarne l'istituzione.

Confida che la Commissione terrà conto di tutte le osservazioni che

si sono fatte in questa discussione.
SPIRITO accetta il disegno di legge e voterà per il passaggio alla

seconda lettura. È tra coloro che votarono contro nuove tasse ed in-

Vocarono dal Governo tutte le possibili economie; appunto per ciò è

lieto che alla necessaria riforma penitenziaria si preponga di provve-
dere con le minori spese dell'amministrazione delle carceri, e col pro-
Venti del lavoro det carcerati.

Ma non può in alcun modo accettare che ai comuni siano addos-

sati oneri cosi gravi, come quello per la costruzione delle carceri man-
damentali, e quello per il mantenimento dei detenuti.
Tutto ciò che riguarda la giustizia penale è esclusiva attribuzione

dello Stato, il quale solo deve sostenerne le spese.
Invita il Governo a volere studiare questo concetto se sia conve-

niente consolidare a favore dello Stato le spese che ora i comuni so-

stengono per le carceri.
CAVALLETTO accetta il disegno di legge che crede buono, pratico

ed attuabile subito. Conflda che la Commissione che dovrà esaminare

questa legge vi porterà quelle modifleazioni che crederà opportune.
Spera che l'uffìcio tecnico istituito presso 11 Ministero dell' interno

non avrà soverchie ingerenze, e che i progetti esecutivt saranno fatti
dal Corpo del Genio civile.

Vor.rebbe che nella legge fosse contemplata la spesa per l'assistenza

scolastica, a fine di provvedere in qualche modo al miglioramento in-
tellettuale e morale dei detenuti.

Fa alcune osservazioni intorno ai riformatoril; ed il Consiglio delle
carceri accetta a condizione che eserciti un controllo, ma non dimi-

nuisca la responsabilità del direttore generale delle carceri.

CRISPI, presidente del Consiglio, dice che dopo l'approvazione del

Codice penale il quale fra pochissimi giorni diverrà legge dello Stato

si iniponeva la necessità di una riforma penitenziaria. Pochissime sono
nelle varie regioni le carceri, che rispondono alle moderne esigegze,
e qualcheduna di esse si trova in condizioni veramente deplorevoli.
Si è obbiettato che l'attuale disegno di legge non provveda a tutto,

ma se il Governo avesse presentato un completo sistema di riforme

Íenitenziarie, non sarebbe bastata un' intera Sessione per discuterlo

ed approvarlo. Quindi si è dovuto provvedere ai bisogni più urgenti,
o stabilire le basi sulle quali poi si edifichera.

Una completa riforma penitenziarla costerebbe circa cinquantacin-
que milioni, oÏire quindici milioni, che contribuirebbero i comuni. Ora
mediante le economie proposte nel disegno di legge si verrà a com•

pire la detta riforma in circa dodici anni.

Considerando la somma, che ora i comuni contribuiscono per il

mantenimento dei carcerati, questi potranno costruire le carceri ne-

cessarle e liberarsi, in un certo periodo di tempo, da ogni partect-
pazione alla spesa per questo ramo di pubblico servizio.

L'onorevole Prinetti ha obbiettato che si toglie ai comuni la facohà

di dirigere la costruzione degli stabilimenti carcerari, che essi devono

pagare, ma è evidente che senza ehe vi sia un'unica mente direttrice

non si può compire una riforma che deve essere fondata sopra cri-

teri pratici e scientifici uniformi.

L'onorevole Ferri ha rilevato che nel disegno di legge si lasciano

troppe attribuzioni al potere esecutivo ed ha citato l'esempio del Co-

dice toscano che è seguito da un regolamento fondamentale per le

carceri.

L'esempio non calza, perchè la Toscana era uno Stato assoluto, e
l'oratore fa osservare che nel Codice penale sono nettamente stabilite
le forme, secondo le quali il Governo deve attuare la riforma peni-
tenziaria.

Ciò posto, spera che la Camera Vorrà accettare il disegno di legge.
MAFFI ha ascoltato religiosamente il presidente del Consiglio per

vedere se si fosse preoccupato delle osservazioni degli onorevoli Fa-
giuoli e Ferri sul lavoro carcerario.

Questa questione è accennata in un punto della relazione, ma non
è stabilito l'indirizzo che al lavoro carcerario si deve dare,

Ricorda i precedenti parlamentari su questa importante questione,
o prega il Governo di voler dissipare i dubbi che la relazione può
far nascere.

PRINETTI spiega più chiaramente quello che già ebbe a dire it•

torno alla limitata ingerenza che per questa legge si dà al comuni

nella costruzione delle carceri mandamentall, delle quali essi dovranno,
pur sopportare la spesa.
CRISPI presidente del Consiglio e ministro dell'interno, risponde

all'onorevole Prinetti giustifleando la legge dalla sua censura, e di-
mostrando che gli interessi dei comuni sono per quanto è possibiío
garantiti.
Quanto ai rapporti tra il lavoro carcerario ed il lavoro libero, eili

conviene in gran parte nelle idee esposte dall'onorevole Ferri, ed as-

sicura l'onorevole Maffi che il Governo studierà i modi migliori per
discip!inare questo importante argomento.
PRESIDENTE mette a partito la questione se la Camera intenda di

passare alla seconda lettura su questo disegno di legge.
(La Camera delibera di passare alla seconda lettura).

Comuricansi domande d'interrogazione e di interpellanza.

PRESIDENTE comunica la seguentedomandadiinterrogazione del-
l'onorevole Cavallini:
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole presidente del Con-

siglio, ministro degli affari esteri, sulle manifestazioni in favore del

potere temporale espresse in alcuni congressi all'estero i.
Annunzia pure che l'onorevole Pais ha presentato sullo stesso ar-

gomento la seguente interpellanza:
« Il sottoscritto chiede interpellare 11 presidente del Consiglio dai

ministri e ministro degli affari esteri intorno al!e manifestazioni re-

eentemente fatte nel congressi cattolici che ebbero luogo in alcuni
Stati amici ed alleati dell' Italia ».

CRISPI, presidente del Consiglio, propone che questa interpellanza
e l' interrogazione dell'onorevole Cavallini, siano svolte dopo le inter-

pellanze sull'Africa.

CAVALLINI consente.
PRESIDENTE comunica questa interpellanza dell'onorevole Ferraris

Maggiorino:
< Il sottoscritto chiede d' interpellare l'onorevole ministro d'agricol-

tura e commercio intorno agli intendimenti ed agli atti del Governo
in relazione alla prossima scadenza della legge 30 aprile 1874 sulla
circolazione cartacea ».
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CRISPI, presidente del Consiglio, darà notizia di questa interpel-

lansa al suo collega di agricoltura e commercio.

PRESIDENTE dà lettura di questa interpellanza presentata dall'ono

revole Siacci:
« Il sottoscritto chiede di interpellare il ministro dei lavori pubblici

sul motivi che hanno indotto il Governo a non prendere f1nora alcun

provvedimento circa la costruzione del tronco di ferrovia che deve

allacciare la stazione di Trastevere a quella di Termini ».

FINALI, ministro dei lavori pubblici, risponderà
a questa interpel-

lanza dopo che saranno svolte le altre finora presentate.

SIACCI consente.

ste cartuccie era stata tolta, coslechè, se avesse tirato nuovamente,
non avrebbe colpito alcuno.

VERSAILLES, 5. - Il presidente Carnot ed il suo seguito, recan-

dosi a Versailles, percorsero la strada nazionale che traversa Sèvres,
Chaville e Viroflay.
Lungo tutto il percorso Carnot fu ricevuto dal funzionari ed accla-

mato dalle popolazioni.
Al confine del dipartimento di Seine et Olse, il presidente Carnot

fu ricevuto sotto un arco di trionfo dal prefetto del dipartimento, che

pronunziò un discorso, dando il benvenuto a Carnot. Questi rispose
ringraziando.

Discussione sull'ordine del giorno.

PRESIDENTE propone che nell'ordine del giorno di lunedi, dopo

la convalidazione del Regio decreto 25 dicembre 1887, sia iscritto il

disegno di legge per il riordinamento dell'istruzione secondaria, del

quale si sospenderebbe la discussione martedl, salvo a riprenderla ap·

pena svolte le interpellanze sull'Africa.

BONFADINI vorrebbe sapere se ti Governo ha intenzione che la di-

scussione del riordinamento dell' istruzione secondaria sia condotta a

termine. Se questa intenzione non ha, non gli pare conveniente co-

Ininciare una discussione lunedi, per sospenderla il giorno dopo; e

poi ripigliata dopo le interpellanze sull'Africa sospenderla tante volte

quante occorrerà per esaminare i bilanci.

PRESIDENTE ricorda all'onorevole Bonfadini che per consuetudine

della Camera si suole interrompere la discussione di qualunque dise-

gno di legge, per esaminare
i bilanci.

CRISPI, presidente del Consiglio, dimostra la convenienza della pro-

posta dell'onorevole presidente della Camera, e spera che sarà ap-

provata.
MARTINI FERDINANDO, crede anch'egli importante discutere il df·

segno di legge per 11 riordinamento dell' Istruzione secondaria. Ma

non crede possibile iscrivere quella legge nell'ordine del giorno di

luned), poichè la Commissione non avrebbo tempo di futendersi col-

l'onorevole ministro.
BONFADINI propone che la legge per il riordinamento della istru-

zlone secondaria sia tscritta nell'ordine del giorno dopo esaurite le

interpellanze.
(Così ò stabilito).
La seduta termina alle 5. 50.

TELEGRAMMX

All'ingresso della città di Versailles il sig. Carnot fu ricevuto dal

maire e dal Consiglio comunalo.
11 suo arrivo a Versailles fu salutato dalle salve dell'artigiterla.
Grande la folla acclamante.

Le truppe della guarnigione di Versatiles facevano ala.

Alle 2 pom. Carnot ed i ministri giunsero davanti l'antico palazzo
del Menus-Plaisirs, ove gli Stati Generali si radunarono nel 1789. Il

sig. Carnot presiedette allo scoprimento della lapide commemorativa

della sessione degli Stati Generali.

Il maire di Versailles pronunziò un discorso di occasione,

11 presidente del Consiglio Tirard, gli rispose.
Poscia 11 corteo presidenziale si recò nel Castello, 0Ve, tiel!û galleria

degli specchi, erano raccolte le autorità ed i Corpi costitulti.
Il presidente del Senato, Leroyer, il presidente della Camera, Môllne,

ed 11 presidente della Repubblica, Carnot, pronunziarono discorsi. L'or-
chestra ed i cori del Conservatorio eseguirono scelti pezzi di musica
Poscia ebbe luogo il luncle nella galleria delle battaglie.
VERSAILLES, 5. - Ecco il sunto dei discorsi:

Il presidente del Senato, Leroyer, disse che i rappresentanti eletti
dalla Nazione s'inchinano dinanti al Capo della Nazione liberamente

eletto, e vengono a rendere omaggio ai grandi morti, al quale la

Francia deve la libertà Egli conchiuse invitando il presidente della

liepubblica ad alzare la voce per guidare tutti i Francesi verso mutue

óóncessioni, verso un accordo, per compiere Popera nazionale di cui

i gloriosi loro antenati gettarono le basi.

Dopo Leroyer, parlò il presidente della Camera, Méline, e poscia

prese la parola il presidento della Repubblica, Carnot, il quale disse

che, con profonda emozione e pieno l'animo di gratitudine verso gli
antenati e di ardente speranza nell'avvenire, salutava come presidente
della Repubblica nel palazzo dell' antica Monarchia i rappresentanti
della lNazionc francese, padrona det suol destini, in tutto 10 splendoro
della sua fori.a e della sua libertà.

(AGENEIA STEPANI)

PARIGI, 5. - A mezzodi il presidente Carnot, accompagnato dai

ministri e dalla sua casa militare, e scortato da uno squalrone di

cavalleria usci dall' Eliseo per recarsi a Versailles.
Un individuo sparó

un colpo di revolver sulla vettura del signor Carnot. La vettura con-

tinuò il suo cammino, clocchè prova che il sig. Carnot non fu colpito.

L'individuo che si chiam.a Perrin ed è magazziniere della marina,

fu arrestato.

La folla voleva massacrarlo.

PAltlGI, 5. - 11 colpo di revolver sparato da Perrin era a polvere.

Perrin dichiarò che non aveva voluto uccidere nessuno, ma so!o

richiamare l'attenzione su di sè, essendo vittima di ingiustizie.
PARIGI, 5, - Le guardie di città che arrestarono Perrin dovettero

proteggerlo dalla folla che gridava: a morte! a morte!

Arrivato al posto di polizia, Perrin fu porquisito e gli furono tro.

Vati addosso tre giornali, alcune chiavi ed alcuni oggetti da toeletta

Interrogato, disse avere 45 anni, chiamarsi Perrin ed essere ma-

gazziniere della marina. Soggiunse che era arrivato a Parigi da alcuni

giorni e doveva partire oggi pel Senegal. Disse che non voleva ucci-

dero nessuno, ma semplicemente attirare fattenzione sulla sua situa·

zione, perchè è un disgrattato. Raccontò la sua vita nelle Colonie ove

fu due volte punito. La sua rivoltella conteneva due cartuccie cari-

Soggiunse: « il nostro primo pensiero deve elevarsi verso i nostri

padri, verso la memorabile generazione del 1789, che ci diede il be-

nessere che godiamo e che trasmetteremo af 11811 come gloriosa
eredità ». Quindi tracelò la situazione del 1789; riassunse i principii
del 1789, coordinati nella dichiarazione dei diritti dell'uomo, constatò
la ammirabile perseveranza colla quale, fra immensi ostacoli, i nostri
padri compirono la grandtosa opera.
Parlò della lotta che la Francia dovette sostenere contro l'anttco

mondo ; parlò dei principii repubblicani e concluse dicendo : « Dob-

biamo essere pronti a perfezionare l'opera dei nostri padri, a ritro-

vare il loro slancio generoso, ad elevarci al disopra delle meschine

passioni, delle lotte di partiti e delle divisioni di scuole. Sotto l'egida
della Repubblica cerchiamo nello spirito della pacificatione la mutua

tolleranza, la concordia, questa forza irresistibile dei popoli uniti, ¡¡
secolo gliorioso che celebriamo in questa pia e grandiosa cerimonia

deve essere coronato dalla riconciliazione di tutti i francesi; e la

Francia avrà sempre il suo rango nell'avanguardia delle nazioni,
« Onore ai nostri padri del 1789 ».

PARIGI, 5. - Perrin fu sottoposto ad un tuterl'ogatorio. Disse di
essere stato punito ingiustamente dal govel'natore della Martinica e di
aver reclamato invano dappertutto contro tale iniquità. Soggiunse
esser privo di mezzi di sussistenza e che sua moglie ed i suot figi
soffrono la fame,

cate a polvere e tre cartuccie colle loro palle Ma la polvere di que.
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VALORE I
PREZZI i

VALORI AMMESSI A CONTRATTAMONE IN BORBA GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI I

nomirale versa'e NOMINALI f
,

Corso Med. L,

RENDITA 5 Og0 p ima grida.........» ~.un...n..unn•w.•

.econda Crida.................•••........••••••••
prima grida......................•••••••••.•ee••·
seconda ,grida. ........................•...e••••••

Gert16eati an1 Tesoro Emissione 1884-64................. ...........•
Obbligazioni Bent Eoetestastlei 6 Ot0...................
eetito Romano Blount 6 0¡O......... .......••,..••••
atte Rothsehild. •••••••••••••••

Obbligamlemi sanalefpali e credito losidiaria.
OthSgazioni Munielpto di Roma 5 Og0...............................•

Dette A 010 prima emissione............. ..................•••
Dette & 010 seconda emissione.................................
Dette 4 010 quinta emissione...................................

Obbligar.ioni Øredito Fondlario Banom Santo Spirito...................
Dette Ørodito Fondlario Banos Nazionale 6 0¡O................
Dette Øredito Fondlario Ranea Nazionale 4 112 010.............
Dette Credito Fondlario Banco dl Sicilia......
Dette Øredito Fondlarlo Banco di NapolL......................

&sioal Strade Fezzato.

Astoni Perrovie Meridionali.. ..........••••

Dette Ferrovie Mediterranee stamplgliate ...............

Dette Ferrovie Mediterraneo certif. provv............................
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza)....................................
Dette Ferroyle Palermo, Marsala, Trapani la , ga Emiss............
Dette Ferrovie della Sicilia.. .....................••

Asioni Banehe e Società diverse.

Azioni Banos Nazionale.........
Dette Banca Romana....
Dette Banca Generate
Dette Banca di Roma..........
Dette Banoa Tiberina... ••••••••...••••••

Dette Banca Industriale e Commerciale......
Dette Banca detta (Oertificati provvi60Tit-••-•
Dette Banea Provinciale
Dette Boeieti di Öredito Mobillare Italiano..........
Dette Societadi Credito Meridionale.................................
Dette Societa Romana per l'Illuminazione a Gas Stam...............
Dette Boeietà detta (Certifleati provvisori) Em. 1888.................
Dette BoeletA Acqua Marcia.......................-.................
Dette Soeletà Italiana per condotte d'acqua..........................
Dette Boeietå Immobillare........ ...........••••••.•••••....••••

Dette Societå del Molini e Magazzlei Generali.......................
Dette Boeietà Telefoni ed Applicazioni Elettriche.....................
Det¾e Societa (11erale per l'I Inminazione...........................
Dette Sooletà (g l'Illuminazione (Certideati provvisori)..............
Dette Socleth k,SDulma Tramway Omnibus................ ..........
Dette Societå Fondlaria Italiana.....................................
Dette Boeietà delle Miniere a Fondite di Antimonio..................

Dette Società dei Materiali Laterizi............................... -

etta 66eletà Navigäsione Generale Italiana.........................
Dette Sccleth Metallurgica Italiani.....................es....e••....

Astorni Boelet:¾ di tasstenraziosti.
Astoni Fondiarle Incendi.......
Dette Fondiarie Vita.......•..•••••

Obbilgnxioni diverce.

Obbligszioni Ferroviarle 3 OLO, Emissione 18t7 e 1888................
Dette Ferroviarie Tunisi Goletta 4 0¿O (cro)...................
Dette Società Immobiliare.....................•..... -•.••••-

D6tte Società Immobillare 4 0¡0....... ...................-..
Dette socie14 Acqua Marcia.............•••••••..••••••••••••
Dette Boetetà Strade Ferr te MeridionalL.....................
Dette

.

Società Ferrovie Pr ateLba Alta-Italia.... ..............

Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 0¡O...... ...
Detta Boe. Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani I. B. (oro)......
Dette Id. Id. Id. II...............

Dette Boeleta Ferrovie Second. della Sardegna.................

Buoni Meridionall 6 OLO....
Titt.H a egnotazione speelaie.

Readita Austriaea 4 Oi0 (oro)..... ••••••••.••••••••·••

Obbligazioni prestito Orooo Rossa Italiana........

1. gennaio 1889

i. aprde 1889

f. decenibre 1888

1. gennaio 1889
f. aprile 1889

i. gennaio 1880

i, aprile 1889
L geauaio 1889

1. gennaio 1888
1. gennaio 1889

1. ge naio 1888
10 aprile 1888
f. geunaio 1889

P

i. geanaio 1888

1. ge naio 1889

1. aprile 1889

1. ge naio 1889

f. gennaio 1889

1. gennaio 1889

1. aprile 1880

1. gennaio IRS9
1. aprile 1889
1. geunnio 1889
f. aprile 1889

1. gennaio 1889

i. aprile 1889

500 500 >

500 600 »

500 500 »

500 500 •

500 500 »

500 500 »

500 500 >

500 500 >

500 500 a

500 500 a
500 500 m

500 150 *

500 250 »

500 500 *

500 500 m

1000 750 *

1000 1000 a

600 250 >

500 250 »

200 200 *

500 500 >

500 250 »

250 250
500 400
500 600
500 500
500 250

500 350
500 500
250 250
100 100
100 100 m

100 10
250 250
150 150
250 250
250 250
50: 500
500 500

100 100
250 125

500 500

500 500
250 250
500 000
500 500
500 500
500 500
300 300
300 300
500 500
500 500

25 85

a 98 10p. f. c.
97 92 113 p. c.

di 20
98 >

96 »

96 90
99 50

464 50
480 a

503

2000 >

1139 >

375>
472>
472>

750
500

320
727
265 »

80

185»

460 s

100 »

260 m

800 m

500

Prezzi Peezzi Pfe2Zi
Sconto c A MB I medi fatti aominali

Prezzi in liquidazione:
3 Francia . . .

90 E- * *

Parigi . . .
. Chèques , , 100 20

90 g ,
1:5 i3

21 2 Londra
• Chõques

Vienna, Trieste 90 g
. \ 90 g.Germania

• ) Cheques

Risposta dei premi . . .
. - 28 maggio

Prezzi di Compensazione . .
.

Compensazione . . . . . . .
29 >

Liquidazione . .
. . . . . .

31 »

Sconto di Banca 5 010. Interessi sulle Anticipazioni.

11 Sindaco: MARIO BONELLI.

Az. Soc. Romana per Illum. a Gaz (st...) 1833, fine corr.
Az. Soc. Acqua Marcia isso, fine corr.

Ex saldo divid. L. 56 TO. - * Ex divid. L. 5.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle vario borse
del Regno nel di 3 maggio 1889:
Consolidato 5 010 . . . . . . .

. .

L. 97 956
ld. 5 0 0 senza la cedola del semestre in corso > 93 756
Id. 3 010 neminale . . . . .

.
. » 63 112

Id. 5 Oto senza cedola . .
.

.
. .

» 09 820
V. TROCCHI, Presidente.

TURINO RAFFAELE, Gerente - Tipografia della Gazzeí¢a Ugiciale.


